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Direzione Regionale del Piemonte
TAVOLO TECNICO MOBILITÀ 2017
Verbale lavori degli incontri del 12 e 19 luglio 2017
Come concordato nel corso dell’incontro sindacale regionale del 5 luglio 2017, è stato istituito un tavolo tecnico finalizzato a studiare modifiche al vigente accordo quadro sulla mobilità volontaria regionale.

Partecipano al tavolo tecnico:

· per la Parte Pubblica:

· Anna Maria Nicolò;

· Andrea Rossi;

· per le OO.SS.:

· Aldo Pollice;

· Francesca Pia Marello;

· Carmelo Polito;

· Fabrizio Parolisi;

· Carbonari Corrado;

· Francesco De Palma.

Il gruppo di lavoro si è riunito nelle giornate del 12 e del 19 luglio, elaborando quanto segue.

Alla luce delle mutate esigenze della Parte Pubblica, così come manifestato nel corso dell’incontro regionale del 5 luglio scorso, e tenuto conto delle difficoltà riscontrate da parte dei colleghi nella piena comprensione del sistema previsto dall’accordo vigente, si ritiene opportuno ripensare da zero il meccanismo della mobilità volontaria regionale, allo scopo di pervenire ad un metodo più semplice e lineare, oltre che più intuitivo da comprendere per i lavoratori.
Tanto premesso e all’esito delle due giornate di studio affrontate, si propone al tavolo negoziale il seguente metodo:

1. la mobilità volontaria regionale si applicherà in un’unica soluzione (in luogo delle quattro fasi previste dal vigente accordo);

2. l’elenco delle sedi geografiche verrà rivisto in maniera da far confluire in un’unica sede i diversi Uffici presenti nello stesso stabile o collocati in zone del centro abitato sufficientemente vicine fra di loro da non rendere significativa una differenziazione, ai fini della creazione della tabella inserita nell’accordo, delle sedi stesse;
3. in sede negoziale verrà concordato il numero dei posti disponibili in uscita da ogni sede geografica, mentre non si individueranno limiti di posti in entrata; a questi effetti la Parte Pubblica potrà individuare, fornendone motivazione, delle sedi geografiche in cui non sarà possibile accedere, divenendo queste eccezioni rispetto alla già esplicitata regola generale; in ogni caso il metodo qui descritto non può prevedere l’individuazione di limiti numerici in entrata, la prassi è l’assenza di questi limiti e le eccezioni, come detto, possono solo consistere nell’azzeramento della possibilità di ingresso su talune strutture.
4. la graduatoria delle istanze di mobilità verrà stilata sulla base dei punteggi attualmente previsti dalla corrispondente tabella allegata al vigente accordo di mobilità; eventuali modifiche alla stessa potranno essere definite in sede di tavolo regionale;

5. rispetto alla citata graduatoria verranno concordati i punteggi soglia per la definizione di tre fasce, rilevanti ai seguenti scopi:

· fascia più alta della graduatoria, contenente le istanze per le quali il movimento del personale avverrà a prescindere dai vincoli di posti in uscita e di possibilità di entrata di cui al precedente punto 3.

· fascia intermedia, comprendente le istanze per le quali il movimento del personale verso la sede geografica scelta avverrà in presenza di posizione utile in uscita dalla propria sede di servizio.

· fascia bassa, comprendente le istanze per le quali il movimento del candidato avverrà in presenza di posto utile in uscita dalla propria sede di servizio e verso una sede geografica collocata all’interno della Direzione Provinciale includente la sede geografica richiesta dal candidato ma individuata dal Direttore Provinciale, a propria discrezione.
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